
Familiari, Senatrici, Senatori,  

parlo a nome del Gruppo Parlamentare MoVimento 5 Stelle in questo breve intervento al fine di ricordare 

Antonio Maccanico recentemente scomparso. 

Non intendiamo sottrarci a questo che riteniamo un dovere istituzionale anche per non dare adito ad 

accuse di nostra presunta insensibilità umana e politica. 

(La nostra folta presenza qui ne è la migliore testimonianza in quest'aula semi-deserta.) 

Non avendo però nessuno di noi avuto la opportunità di conoscerlo personalmente possiamo solamente 

affidarci nelle considerazioni sulla persona alle parole qui espresse dai colleghi e che sottoscriviamo. 

Non ci addentriamo qui in una disamina politica su un testimone e attivo attore della politica italiana di 

tanti decenni e ci limitiamo  a citare qui la legge che prende il suo nome e che ha istituito l'AGCOM col fine 

principale di limitare i monopoli e fornire all'Italia strumenti per affrontare le tematiche dell'antitrust, in 

conformità ai principi di pluralismo. 

Le rendite di posizione, le posizioni dominanti, i privilegi sono concetti che avversiamo e che, con risultati 

seppur discutibili, questa legge istitutiva dell'AGCOM si proponeva. 

In conclusione, la miglior eredità che riceviamo da Antonio Maccanico è soprattutto il "culto della 

trasparenza, della sana competizione tra intelligenze, contro i clientelismi", che, come sosteneva, sono la 

culla della corruzione. 

Grazie 

 

 


